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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. în terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti sl fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

    

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Anno di — N. 177. 
In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

   

Omnes, ergo .simul.crucis obstringamur.amore : 
Quae vicit mundum, vincat et.ipsa modo. 

Petrus -Archiep. Utinen. 

‘Im ‘tutta Trazza anno Lire 16 — seme- 

i#tr0(1);8.50 — trimestre L. 5. — Esraro: 

‘anno !L.030'— semestre L. 15 — Le 
oassociazioni ‘mon disdette si intendono 

“rinnovate. +Non si restituiscono 1 ma- 
\noscritti.— L'éttèere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 
  

Mercoledì 7 Agosto 1901 
  

Îl liberalismo 
non potrà mai combattere — 

Il socialismo. 
Stoltamente da molti si è creduto di 

combattere vantaggiosamente il socialismo 
in nome delle teorie moderne liberali, 

senza riflettere che il liberalismo, come 
dottrina, è nemico della Chiesa al pari 
del socialismo, nato dalla precoce corru- 

zione del liberalismo stesso. E° stato in- 
fatti il liberalismo, — sta bene ripeterlo 
di frequente — che ha aperto scuola di 

empietà, facendo l uomo indipendente, 
ribelle a Dio e ad ogni principio morale. 
E’ stato il liberalismo, che ha recato l’e- 

goismo umano a tutte le demenze del- 
l’orgoglio e della carne; e la presente 
smania dei godimenti materiali della vita, 

che fanatizza le plebi e le fa partigiane del 

socialismo, è opera del liberalismo, che 
d’altra parte l’ ha resa anche però acuta 

co’ suoi sistemi economici della libera 
concorrenza, cagione vera della tirannia 
del capitale. Il liberalismo quindi non 
può lottare contro il socialismo, come il 
cadavere non può lottare contro i vermini 

che ha prodotto. Quando mai si è udito 

che il cadavere ha mangiato i suoi ver- 
mini, invece di essere mangiato ? 

Lo so, nota il P. Barbieri; « i gaudenti 
del sistema liberale, che sin qui ha trion- 
fato, gli uomini delle banche, della po- 
litica, delle scuole, del potere, quelle 
insomma che sogliono chiamarsi le classi 
dirigenti, vorrebbero che il moto da essi 
iniziato sì arrestasse a metà; perchè essi 

vi stanno bene e comodi; quelli invece 
che vi stanno a disagio vogliono si vada 
sino alla fine, nella speranza di incontrar 

anch’ essi miglior fortuna. E° una diffe- 
renza tutt’affatto secondaria ed acciden- 
tale e direi quasi ridicola, se non fosse 
gravida di paurosi avvenimenti per l’av- 
venire; una differenza che lascia sussi- 
stere in tutto il suo vigore il principio 

comune ad ogni forma rivoluzionaria del 
secolo nostro ; del liberalismo, che si dice 
moderato, sino al socialismo ». 

Per l'Italia nostra poi bisogna notare 
che i liberali hanno. già a più riprese 

confiscato a pro loro e dello Stato i beni 
sociali della Chiesa, e sono disposti a 
farlo di nuovo per quel poco che resta. 

Quindi i socialisti, loro eredi diretti, hanno 
un diritto almeno eguale di fare altret- 
tanto colle ricchezze dei borghesi, ingras- 
sati a spese della Chiesa. La logica ed il 
diritto rivoluzionario in questo caso stan- 
no per i socialisti; tanto più che il di- 
sagio in cui si trovano oggidì le classi 
abbienti data da quel dì che il patrimo- 
nio della. Ghiesa sparì in nome della 
legge fatta dai liberali moderati. E non 
senza ragione va detto comune l'antico 
patrimonio della Chiesa, non solo perchè 
da esso i poveri traevano i soccorsi della 
quotidiana limosina, ma sopratutto perchè, 
non potendo esso  divenir mai proprietà 
di nessuna famiglia in particolare, pas- 
sava, all’ uopo, dall’una all'altra col ti- 
tolo di benefici ecclesiastici, di cappella- 
nie, di pensioni e mitigava le strettezze 
di molti. Questo patrimonio, venduto, in- 
vece all'asta, andò tutto ai già ricchi, che 
soli aveano il modo di comperarlo, i quali 
divennero quindi straricchi, mentre i po- 
veri di prima rimasero miserabili ; e nelle 
distrette della fame prepararono la ma- 
teria, sopra la quale il socialismo potè 

gettare le sue massime incendiarie. 
Aggiungasi l’ateismo obbligatorio nelle 

pubbliche scuole, che rese il disordine 
irrimediabile; bisognerà necessariamente 

concludere che il liberalismo con. tutte 
le sue dottrine anzichè combattere il so- 
cialismo, non potrà mai far altro che 
fomentarlo. La storia di tutti i giorni nè 
è di fatto una prova eloquentissima ! 

G. 
  

Notizie Vaticane 

  

La salute del Santo Padro. 

Roma, 6. — E° ottima — nonostante 
tutte le dicerie dei giornali liberali, che 
lo fanno malato. Tutti i giorni scende in 
giardino. ] 

Lo Giannelline. 

Roma, 6. — Il Santo Padre ha ricevuto 
in privata udienza varie Suore di Maria 
SS. dell’ Orto, dette le Giannelline, Esse, 
che hanno la casa generalizia qui in Ro- 
ma, si recano in Palestina per fondarvi 
il Santuario dell’Horius Conclusus, la cui 
iniziativa si deve all’Arcivescovo di Mon- 
tevideo Mons. Solèr, Queste Suore fonde- 
ranno una scuola in quelle regioni ove   

tutte le nazioni europee hanno un pezzo 
di terra, ed ora anche l’ Uruguay e V'Ar- 
gentina posseggono l’Ortus Conclusus, ove 
erano i giardini di Salomone. 

Il padre Carbonara. 

Roma, 6. — Il padre Carbonara, pre- 
fetto dell’ Eritrea, giungerà a Roma in 
autunno, con sei giovani abissini, desti- 

‘ nati alla « Propaganda fide ». 
  

Cose di Corte e di Governo 

L'ex ministro del Papa giura. 

Racconigi, 6. — L’on. Guido Baccelli 
ha prestato giuramento nelle mani del 
Re come ministro. dell’ Agricoltura, alla 
presenza di Zanardelli e di altri testimoni. 
Il Re trattenne gli on. Zanardelli e Bac- 
celli quali suoi ospiti nella villa reale e 
li invitò a colazione. 

Gli on. Zanardelli e Baccelli riparti 
rono alle 6 pom. per Torino, donde l’on. 
Zanardelli proseguì per Valambrosa e 
Baccelli per Roma. 

  

Carcano trovato, 

Roma, 6. — Giunge notizia che l’on. 
Carcano ha avuto un primo colloquio 
con l’ on. Massìmini, inviato dall’on. Za- 
nardelli.a ricercarlo in Svizzera. Si ri- 
tiene generalmente che l'on. Carcano 
accetterà il portafoglio delle finanze. 

Frattanto si è messo in relazione tele- 
grafica con Racconigi, dove ora trovasi 
Ion. Zanardelli. 

Il lutto della Corte italiana. 

Roma, 6. — Il Re ha ordinato un lutto 
di Corte di venti giorni per la morte 
dell'imperatrice Federico. Molto proba- 
bilmente il duca degli Abruzzi rappre- 
senterà ai funerali il Re. 

Onorificenze ai reduci, 

Roma, 6. — Le onorificenze per la cam- 
pagna della Cina saranno solennemente 
distribuite a Napoli al ritorno delle truppe. 
Contemporaneamente si distribuiranno 

a tutti gli ufficiali ed ai soldati le meda- 
glie commemorative. 

Alle truppe rimaste in Gina, la distri- 
buzione delle onorificenze sarà fatta dal 
colonnello Salsa. 

Attenti alle monete falso, 
Roma, 6. — Sono in circolazione dei 

biglietti falsi da dieci lire benissimo rie- 
scit; solo la carta è alquanto scadente. 

Si favoriscono gli agricoltori, 

Roma, 5. — Giussovprese la iniziativa 
di uno studio speciale per introdurre 
delle importanti modificazioni alle tariffe 
ferroviarie per il trasporto dei fosfati, su- 
perfosfati, coproliti, fosforiti, nitrato e sol- 
fato di soda greggi, destinati all’ agricol- 
tura, e concimi chimici in genere, non- 
chè preparati. anticrittogamici e perono- 
sfughi. Lo studio è inteso a facilitare ‘agli 
agricoltori la provvista di tutte le so- 
stanze concimanti per la coltura inten- 
siva e di quelle che servono a preservare 
i prodotti dalle insidie delle  crittogame, 
della peronospora, ecc. 
  

Note e commenti 
Non volta casacca. 
Il Giornale di Udine — prendendo oc- 

casione d’una innocente osservazione del 
Paese — ieri trovò modo di fare la sua 
professione di fede, prima di scendere 
nell’arringo delle elezioni amministrative. 

Il Paese, considerando il ritardo nella 
nomina del Commissario regio, sospettò 
che tale ritardo fosse dovuto a ipotetiche 
pratiche per un’alleanza cattolico-mode- 
rata. A tale sospetto il Giornale risponde: 

«I metodi del Paese ormai sono troppo 
noti, e'tutti capiscono dove tende e cosa 
vorrebbe ; stia tranquillo però; il partito 
liberale conservatore di Udine non ha bi- 
sogno dei moniti del Paese per perseve- 
rare ad essere liberale-conservatore. Non 
è nelle sue abitudini di voltare casacca !». 

Ci piace la franchezza del foglio libe- 
rale di via Savorgnana ; solo osserviamo 
essere fuori di luogo. Al punto in cui 
stanno le cose non si tratta di fatti di 
« voltare casacca », ma semplicemente 
di... cederla! 

Meglio un asino vivo... 
Il Friuli ha le sue « noterelle a volo », 

Queste fino a pochi giorni addietro ve- 
nivano redatte da Mrugolino ; ora invece 
sono cedute alla penna dî Carluccio — 
tesoro! — il quale fa in esse degli ap- 
punti davvero spiritati. Ne riferiamo due, 

Letto come S. Alfonso Maria De’ Li- 
guori per una causa importante perduta 
in giudizio, da avvocato si fece sacerdote, 
Carluccio commenta: « Ed ecco come 
dalla stoffa d’un pessimo avvocato si può 
cavare un eccellente frate! » 

Benissimo; ma con questo principio si 
può ragionare anche così; « L’avv. Um- 
berto Caratti — pars magna del Friuli — 
nella sua cinquilustre carriera di patro- 
cinatore ha perso più di qualche causa 
e non certo per colpa sua. Ora da quelle 
sua stoffa di avvocato, che Carluccio di- 
rebbe pessima, si potrebbe dunque cavare 
un eccelente frate», E uno,   

L’ altro lo troviamo caldo caldo nel 
Friuli di ieri. 

Carluccio crede nella sua smisurata sa- 
pienza che la Chiesa proclami i:suoi:dot- 
tori come il mondo proclama i;proprii 
alle R. Università, dove spesse volte, dopo 
aver pochissimo studiato, taluno copia 
anche la tesi di laurea per scroccarsi con 
quella il titolo di dottore. E fermo in 
questa credenza, scrive: 

« Fu il 23. marzo 1871 che Pio IX pro- 
clamò S. Alfonso «dottore » della Chiesa. 
Il... neo dottore era morto da quasi un 
secolo. Non è proprio il caso del prover- 
bio « Meglio un asino vivo....?.» 

Non sappiamo se. sia qui il caso di ri- 
petere quel tal proverbio; ma subito che 
Carluccio lo ripete, non ci resta che au- 
gurargli. molti e molti anni di vita. 

Si mostrano i denti. 

I socialisti hanno impegnata: una ifiera 
lotta intestina e se ne dicono di tutti.i 
colori. 

L’ avv. Merlino sì scaglia contro Filippo 
Turati; Turati si scaglia contro Merlino; 
Valera è contro Gottardi; Gottardi con- 
tro Valera. E così il campo è scisso in 
due opposte fazione, che. si qualificano a 
vicenda. i 

Pur ieri accennammo che a Milano 
sta per uscire un nuovo giornale, che 
sarà l'organo dell’ Unione socialista, di 
quei socialisti cioè, i quali si sono, con 
‘alla testa Filippo Turati, staccati dalla Fe- 
derazione socialista milanese. Direttore di 
quel giornale sarà il sig. Gottardi, che 
abbondona quindi la direzione dell’ Azione 
socialista. Ed ecco quello che di lui scrive 
‘sulla Folla Paolo Valera : 

« Lui, come direttore, ha fatto il badi 
lante; ha buttato via la penna e ha vol 
tato le spalle al giornale che lo ha mante- 
nuto sino a ieri; e, come corrispondente, 
sì è messo a denigrare i compagni che 
non credono nello stellone ministeriale 
di Turati, dando così il documento che 
in lui è più forte il cortigiano che il 
giornalista. 

Come uomo .di penna l'ho sempre 
considerato un individuo inutile; come 

giornalista socialista, mi pare al disotto 
del vero. 

State in piedi..... se volete esercitare 
una professione che vuole” dei caratteri 
e non dei burattini!» 

E così dunque i socialisti che stanno 
con Valera sono chiamati da Turati «anar- 
coidi, impulsivi, guastamestieri ecc. »; e 
i socialisti che stanno con Turati — sono 
dal Valera chiamati gentilmente «burat- 
tini », 

E siccorne tanto Turatati che Valera 
‘sono persone superiori a ogni sospetto e 
che dicono sempre la verità tutta intiera, 
anche a risico di ritornare a Finalborgo, 
come già lo sono stati — così convien 
ritenere che abbiano ragione entrambi. 
Guastamestieri dunque gli uni — burattini: 
gli altri. 

Per un mamifesto. 

Non ne avremmo parlato se non ne 
avesse parlato il Paese in un suo trafiletto. 

A. Conegliano si sono fatte le elezioni 
politiche e riuscì eletto il. co. Girolamo 
Brandolin-Rota, nipote di Sua Eccellenza 
mons. Vescovo di Ceneda. Or avvenne che 
durante la lotta elettorale venisse pub- 
blicato un manifesto subdolo, nel quale 
-- tra altro — chiamavasi il -Brandolin 
« candidato cattolico cristiano non coperto 
dalle nere vesti del gesuita », e aggiun- 
gevasi un elogio della virtù del Vescovo 
di Ceneda. Dopo che si leggeva: 

«In omaggio a queste idee, in omaggo 
alla venustà di questo venerando sacer- 
dote, voi, elettori, votate per il conte Ge- 
rolamo Brandolin: obbedirete a quello 
che vi comanda la vostra religione è 
compirete un atto di gentile deferenza e 
di rispetto al Vescovo il quale, se per 
dogmatiche e supreme restrizioni di casta 
non potrà intervenire direttamente colla 
sua grande influenza, sentirà con pro- 
fonda compiacenza la proclamazione a 
Deputato Nazionale di suo nipote il conte 
Gerolamo Brandolin ecc.» 

Ora, l’Avanti, il Paese e altri fogli libe- 
rali hanno gridato contro il candidato 
clericale e han fatto apparire il Vescovo 
di Geneda come grande elettore politico, 
contro il divieto del Papa. 

Ma in argomento è bene sapere che 
cosa scrive la Difesa: 

« Peggiore oltraggio, scrive essa, non 
poteva essere recato ad un santo Prelato 
a cui è gloria il trovarsi in perfetta co- 
munione di sentimenti col glorioso Pon- 
tefice Leone XII e il professare la più 
illimitata devozione a tutti i suoi comandi 
ed insegnamenti; peggiore abuso non 
poteva essere fatto del suo nome per al- 
lucinare i gonzi e far supporre che ra- 
gioni famigliari potessero indurlo a tra- 
dire i doveri del suo altissimo ministero, 

Sua Eccellenza Mons. Vescovo di Ce- 
neda ne rimase afflitto in modo indici 
bile e VUOLE SI SAPPIA tutto il suo 
sdegno per l’abuso tristissimo fatto del 
suo nome, Abuso tanto più deplorevole 
inquantochè proviene da persone che 
avrebbero dovuto coltivare almeno un 
senso di riverenza verso un Prelato tanto 
illustre, pio e benefico, che ha profuso 

sulla Diocesi i tesori del suo cuore e 
‘della isua; carità.» 

E ci pare che basti per chiudere la 
bocca a «certi ‘messeri. 
  

DEDICATA \AIDIVORZISTI 

I giornali svizzeri vanno formando 
epiloghi sulla ‘statistica. testè ‘pubblicata 
dal Consiglio :federale ‘relativamente ‘ail 
divorzi.ed ai suicidi. 

Che.cosa risulta: da tali epiloghi? Ghe; 

cioè flagello ‘sociale, spetta ai Cantoni pro-; 

Svizzera fa le:seguenti‘considerazioni : 

libertà e la ‘felicità alle ‘vittime di unione 
male.assortita. 

Ecco invece:secondo le'risultanze inec- 
cepibili della. statistica ufficiale, ‘rivelato 

«del'suicidio; cioè della ‘disperazione del- 
Pestrema ‘follia, del delitto che non:deve 
mai essere ‘perdonato ». 
  

Cronaca degli scioperi 

  

I tramvieri di:Milano. 

‘Milano, 6. — Regna un-certo ‘malcon- 
tento nelle file:dei‘tramvieri per il fatto 

Per, sabato prossimo i tramvieri attendono 
una risposta dalla Edison, la quale però 
— ‘prevedesi — sarà negativa. 

Per cui:non è improbabile:che il:giorno 
idopo venga dichiarato ‘lo sciopero .con 
grave .danno della vita. cittadina. 

I tramvieri ‘di Roma. 

Roma, 5. —'L’agitazione dei tramvieri 
si accentua sempre più; è imminente 
lo sciopero, che si dice iverrà. dichiarato 
domenica. SE 

Un. capo-lega arrestato. 

Foggia, 6. — Per: disposizione del; pre- 
fetto fu. arrestato stamane. il. presidente 
della Lega dei contadini, Fiore Silvestro, 
imputato di minaccie alla libertà del la- 
voro e di istigazione ad atti di violenza 
contro operai ‘forestieri ‘venuti ‘qui ‘ad 

ranti. 

doli con atti di violenza a scendere ‘dai 
carri e a ritornare ‘ai loro paesi. Nella 
scorsa notte furono fatti cinque ‘arresti 
fra i promotori dei disordini. 

La truppa è consegnata. 
  

Notizie estere 

  

Al ‘Montenegro «si ‘sta malo, 

Cettinje, 6. — I raccolti sono stati 
scarsi. Lo czar ha sospeso il pagamento 

glione »montenegrino-in--servizio-perma- 
nante. Lo stesso czar non manda più 
soccorsi ‘di cereali, come faceva per il 
passato. ;Le:.casse ‘dello Stato sono com- 
pletamente esauste. Infine il Montenegro 
non riceve nessun soccorso dall’ Italia. 

E quali soccorsi può ‘dare 1’ Italia ? > 
n.d. r. 

Tra Francia 0 Turchia. 

Parigi, 6. — Il Sultano volendo impos- 
sessarsi dei docks di Costantinopoli, con- 
cessi ad una Società francese, malgrado 

nacque un grave conflitto diplomatico. 
Il Tempo assicura .che al ministero ide- 

tere i passaporti a Munir Bey ambascia- 
tore turco a Parigi. 

Le foste della repubblica, 

la nostra Repubblica festeggierà solenne- 
mente San Marino Dalmata, primo au- 
tore ‘dell’indipendenza .sammarinese, in 
occasione della celebrazione del Secolo 
NUOVO. 3 

"Ufficiale italiano che si fa capire, 

Seutari, 6. — Il comandante dell’ in- 
crociatore italiano Euridice minacciò di 
bombardare il porto di S. Giovanni di 
Medua, se l’ ufficiale telegrafico turco, 

‘che erasi rifiutato di spedire un suo di- 
spaccio a Roma, non vi dava corso, 

L’impiegato, in seguito alla minaccia, 
spedì il telegramma, 

  

L'energico comandante della r. n, Euridice 
8 il capitano di fregata Arnone, 7 d. 7,   

il primato nell’uno ‘e nell’altro fenomeno! 

testanti, e che ‘in»media, ‘sopra 100 -sui- 
cidi:ben (60 :casi sono. di divorzisti ! 

Al qual proposito un: giornale della! 

« Il divorzio fu introdotto vallo scopo! 
di: permettere alle ‘persone ‘coniugate dii 
‘scuoterevun giogo. troppo’ duro; di ‘rom- 
pere ‘delle catene:troppo ‘pesanti: per quelli! 
non disposti ‘a portarle; «di ‘rendere la. 

che il divorzio, è:il più attivo degli ‘agenti 

che la Edison non intende : pagare ‘iinte-. 
gralmente 24 giornate di riposo forzato. 

occupare il posto dei contadini sciope-. 

Negli scorsi giorni «gruppi ‘di conta-, 
dini avevano impedito l’accesso ai carri 
portanti i contadini forestieri, .obbligan-. 

annuo di 30,000 rubli per l’ unico batta-' 

i reclami  dell’ambasciatore -Constans,i 

gli esteri si esamina la proposta di richia- 
mare l’ambastiatore ‘Gonstans e di rimet-’ 

San Marino, 6. — Il giorno 3 settembre   

HROINE ' 

  

Giorni) sono, i\giornali liberali espone- 
vano le nuovissime teorie della carità 
laica, ‘che, cresa - universale, ‘classificata, 
organizzata, stava per::offuscare: per sem- 
pre la.carità «cristiana. «Non più si. di- 

ceva, sarà necessario andare a ricercare 
la compassione pei sofferenti e per gli 
afilitti sotto lo scapolare dell’uomo in 
continuo! rapporto con Dio; ma' l'altrui 
smo moderno -basterà a-sè stesso, asciu- 

gherà da sè medesimo':le-lagrime, curerà 
le. sofferenze. rEvviva /la-earità laica!» 
‘Questa la sintesi idi mille articoli di gior- 
‘nali, di'‘mille pubblicazioni recenti, di 
mille ‘discorsi. ‘ Più ‘di tutte le risposte 
‘trionfanti, che si potrebbero dare ‘ad un 
simile ragionamento,;ci ‘piace oggi regi- 
strare .unfatto avvenuto proprio adesso, 
e:che costituisce l'essenza’ di tutte le ar- 
‘gomentazioni ‘in nostro favore. 

‘Nel momento ‘dunque, in cui sulla 
Francia. si è scatenato il turbine, e che 
mille .benefiche istituzioni -sono seria- 
mente .minacciate, ecco | che. il Governo 
Francese ;incarica»le ‘Suore ‘Francescane, 
‘Missionarie ’di'Maria, della cura dei leb- — 
brosi al Madagascar. - 

Appena bandito questo nuovissimo cor- 
corso, fu:un affrettarsi di Religiose, e le 
creature più giovani, più belle, più deli- 
cate scongiuravarto ‘la superiora di non 
‘essere lasciate ‘in ‘disparte in questa splen- 
‘dida ‘gara d’onore ‘dalla carità! Però i 
posti ‘erano pochi per ora, e bisognò 
estrarre a sorte le cinque furtunate in- 
fermiere della motte, 

Il 24 giugno iqueste sentinelle perdute 
della carità ‘«silimbarcarono a Marsiglia, 
in mezzo ‘all’entusiasmo di una popola- 
zione festante, salutate da mille cnori, 
circondate da una folla attonita a tanto 
esempio-di abnegazione e di sacrifizio ! 

_ Ai primi di luglio le cinque Suore 
sbarcavano nell'isola funerea; ed in ago- 
sto esse erano già alla direzione di un 
Ospedale contenente costantemente ben 

1 600 .lebbrosi. I 
Nessuno più al mondo vedrà quelle 

‘sante eroine! nessuno ‘più udirà la loro 
voce! nessuno ‘saprà quando e come soc- 
comberanno ‘al morbo fatale! 

Gli Ospedali dei lebbrosi (le Lebbro- 
serie come ‘vengono Chiamate) sono tom- 
be inesorabili ; tutti-coloro che vi entrano 
‘vi muoiono ; gli infermi non ne escono 
mai più, perchè sarebbero un pericolo 
pubblico ; e le.infermiere che. si dedicano 
alle loro cure ;e ne contraggono presto 0 
tardi il. male, debbono «subire anch’ esse 
la segregazione ‘assoluta, ‘senza fine è 
senza ‘speranza umana, poichè diverreb- 
bero esse pure cagione di: propagamento 
della terribile malattia. gii 
Quando le Religiose. pongono piede in 

quell’inferno, e quando la porta orribile 
si chiude dietro ad esse, tutto è finito, il 
mondo non è più. Il male orribile, che 

esse hanno continuamente a curare amo- 
rosamente, quelle piaglie immonde, quelle 
membra in decomposizione, cadenti a 
brani-a-brani, saranno un giorno la loro 
eredità. 

Ogni volta che queste eroine della ca- 
rità laveranno tali sozze ed immonde pia- 
ghe, avranno dinanzi agli occhi le loro 
piaghe, le loro sofferenze, la loro morte. 

E per andare incontro ad una morte 
lenta, .così «orribile, si faceva ressa attorno 
alla superiora, e le prescelte erano invi- 
diate, felicitate, accompagnate con voti 
ed augurî, come se\si:trattasse di andare 
ad una festa! 

Come si spiega tulto ciò? La carità 
laica serve per lenire i mali altrui, per 
curare le infermità, per fare del bene al 
prossimo, ‘fin dove non vi è pericolo per 
la vita di chi ci si dedica; più oltre, no! 

Nessuno pretenderebbe da un infer- 

miera laica che isacrificasse salute, gio- 
ventù, vita, per curare la vita altrui; ed 
è naturale, 

Di qui-agli ultimi confini:della carità, 
la carità laica non serve più: ci vuole 
qualche:cosa di divino, di soprannaturale, 
ci vuole quel sagrificio eroico, che deriva 
unicamente dalla grazia celeste ; ed anche 
ciò è naturalissimo. 

Ma non ne consegue che le une non 

siano eroine; le prime si pagano come 

salariate, le seconde si ammirano come 
sante) 

Eppure guardate un poco anche le 
eroine da Madagascar non escono per 
nulla dall’àmbito di ciò che ha sempre 

' fatto e sempre farà la carità cristiana | 
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Rispondete, se siete capaci, o novelli 
‘cantori della carità laica, che la carità 
non ha più bisogno dello scapolare per 

espandersi: sull’ umanità sofferente! 

(Dall Osservo. rom.) 
  

MONS. SCALABRINI IN AMERICA 

Un telegramma da Nuova York annun- 
zia che Sua Ecc. il vescovo di Piacenza, 

Mons. Scalabrini è: giunto colà sabato 
mattina,..3,.dopo un. viaggio di. mare.fe- 
licissimo, durato quindici giorni. Fgli 
gode buona salute. 

L’arcivescovo, i missionari, il clero, 
gli italiani colà residenti mossero ad in- 

-contrarlo con dimostrazioni della più di- 

«stinta allegrezza. 
Monsignore benchè stanco del viaggio, 

‘ebbe per tutti parole di vivo ringrazia- 
menta e lasciò in. tutti la migliore im- 

pressione. i 

  

Nel campo socialista 

I Turatini a-consiglio. ‘è 

Milano, 6. — All’ Unione socialista mi- 
lanese (vale a dire i turatiani) vi. fu una 
assemblea, presieduta da Bertini; consi- 
gliere comunale. Si nominò una Gom- 
missione esecutiva, composta. di dieci 
membri. 

Si deliberò Vl istituzione di un ‘nuovo 
«giornale, intitolato Lotta di classe, setti. 
_manale, direttore. Gottardi; collaboratori 
Tanzi, Turati e Treves, nonchè di un 
bollettino quindicinale, intitolato Lega dei 
contadini. 

L'assemblea inoltre autorizzò la Com- 
missione esecutiva‘a rispondere alla Fe- 
derazione che. l’ Unione. è pronta ‘a riu-. 
nirsi alla Federazione quando questa sarà. 
riuscita ad epurarsi, eliminando. così i. 
motivi di dissenso. 
  

La guerra in Cina 

Tenente italiano ferito. | 

Roma, 6. —. Telegrafano da Ta-ku in 
data 2 agosto: Nella notte dal 29 al 30. 
luglio, mentre il tenente di vascello Sal- 
vatori Denti di Piraino, capo della polizia 
internazionale, eseguiva una perlustra-' 
zione lungo il fiume Pei-ho, alcuni mal-. 
fattori, che riuscirono a fuggire, tirarono 
colpi di fucile contro la; pattuglia. 

Il tenente rimase colpito alla mano 
sinistra da leggera ferità. 
  

  

Hotizie italiane 
Per la 10n1 dello scultore Chiaradia, 

Roma, 6. — L'on. Zanardelli ha tele- 
grafato alla famiglia Chiaradia le proprie 
condoglianze per la morte. ‘dell’ illustre 
artista. i 

. La statua equestre. di. Vittorio, Ema-' 
nuele che il Chiaradia stava eseguendo 
a Roma, è molto ‘avanzata, e verrà ter- 
minata dallo scultore Maccagnani. 

I complici di Bresci. 

Milano, 6..— La requisitoria dei: so-- 
spettati complici di Bresci conclude cal 
non farsi luogo a procedere contro alcuni 
imputati per insufficienza di prove circa 
assistenza ed aiuto al Bresci per facilitare 
l'esecuzione-del delitto; domanda si rin- 
vi alle Assise Granotti. Luigi per avere 
premeditamente .cooperato col. Bresci .il 
29 luglio in Monza per la morte di Um- 
‘berto. 

| Per Jaffei il'processo resterà sospeso, 
sinchè siano terminate le pratiche per 
la sua estradizione dalla Svizzera. 

1 fatti di Canegrate. 
. Miano, 6. — Perduta l'impressione per 
il grave fatto di Canegrate, ove i conta-, 
dini invasero il palazzo del Duca Viscont! 
di Madrone. | 

  

Stamane-si portò .sopra luogo.il sotto- 
peefetto di Gallarate. Egli ricevette una 
commissione. di coloni, i quali gli pre- 
sentarono concretate in un memoriale, le 
loro richieste di miglioramento. 

Il sottoprefetto promise d’interessarsi 
della faccenda, non senza osservare che 
ogni preteso diritto era stato gravemente 
danneggiato dai reati commessi durante 
la notte e per i quali già procede l’ au- 
torità giudiziaria subito recatasi a Cane- 
grate da Busto Arsizio. © 

L’ agitazione perdura; si è provveduto 
per l'invio in paese di rinforzi di truppa. 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza). 

Bergamo, 6 agosto. 
Comizio al Teatro Novelli — Elezioni pro- 

vinciali — Giovani universitari — Con- 

vegno. gg 

—'Domenica alle 5 pom. ebbe luogo 

  

‘al Teatro. Novelli a cura del Comitato 
per la costituzione delle Unioni professio- 
nali cattoliche, un Comizio privato a .:cui 
parteciparono circa 2 mila e 500 persone.Il 

prevosto dott. Musitelli presentò l’oratore. 
avv. Luigi Locatelli, che svolse il tema 
delle Unioni professionali. Aperta la  di- 

scussione, parlò il socialista avv. Grosti 
di Milano (già allievo con. me dei Gesuiti), 
che. pretese discutere nientemeno che il 
socialismo non è antireligioso! e che i 
cattolici in nessun luogo hanno tutelato 

gli interessi degli operai. Gli fu risposto 
per .bene davvero dal Locatelli. Parlarono 

pure l’operaio milanese Baldini ed il pre- 
sidente della Camera del Lavoro di Mi- 
lano che non si trovò d’accordo meppur 
col compagno Grosti, Il. prevosto Baron- 
chelli chiuse con uno splendido discorso 
l'importante Comizio inculcando l’orga- 

nizzazione cattolica degli operai. La riu- 

scita di questo Gomizio tornerà certo ostica 
al. gruppo.-locale. socialista... 

«—— Domenica ebbero pure luogo le due 
elezioni provinciali supplettive. Nel man- 

damento di Gandino per una scissura 
avvenuta nel'campo:mostro ‘in causa di 

tutela malintesa dei propri interessi riuscì 
‘eletto . il sig. Beltracchini che pur avea 
declinato la propria candidatura. Nel man- 

‘damerito di Almenno riuscì eletto il no- 

stro candidato dottor Giuseppe Locatelli. 

— I giovani cattolici universitari ten- 
nero sabbato .s. un’adunanza assai pratica 
sull’ azione del Circolo loro nelle correnti 
vacanze; Si radunarono poi con altri amici 
a lieto simposio all’albergo +d’ Italia per 
festeggiare le splendide laure in medicina 
conseguite da due membri del Circolo i 
dottori. Coffali Luigi e Fabris Lodovico. 

— Il convegno giornalistico già annun- 
ciato in altra mia e che non ebbe luogo 
in quel-di fissato, fu portato al giorno 
18 corr. e si terrà nella sede delle Società 
Cattoliche. Tre sono i temi posti ‘all’ or- 
dine del giorno, e tutti e tre sono ben 
importanti e di tutta attualità. 

Ioseph. 
  

IRFOTEL\AGREICOESHI 

Rottura dei campi di trifoglio. 

Il trifoglio (trifoî) da prato è pianta 
che dà. foraggio, per due anni; di più 

è inutile sperare. Nel secondo però bi- 
sogna accontentarsi ‘di due tagli; quello 

che. volesse-il. terzo -taglio tirerebbe la 
corda un po’ troppo. 

Si seminerà dopo frumento, ma intanto 
è meglio romperla terra con una buona 
aratura. Nè, vale; dire. che, si lascia cre- 
scere un poco per poi lasciare abbondante. 

rovescio.   

IL CROCIATO. 
) _. aomegnet: : 

  

Ma anche questa è idea sbagliata per- 
chè ormai l'azoto lo diede abbondante 

la coltura dei due anni e se si aspetta 
può indurirsi la terra, magari con un 

lungo secco, così da stentare ad .arare, 
ed inoltre essendo che il trifoglio ormai 

ha. poca forza vi cresceranno in mezzo 
delle cattive erbe. Invece rompete subito 
la terra e se volete godere anche di una 
coltura intercalare, seminate magari della 
sorghetta. Già si capisce che anche que- 

stanno non vi sarà abbondanza di fo- 
raggio; tanto di guadagnato. 

Dissi che ne! campo azoto ce ne è a 

sufficienza, però mancherà forse altro ele- 
mento, acido fosforico ; potete introdurlo 
con abbondante concimazione fosfatica 

eseguita subito. Questa poi vi gioverà 

anche pel frumento, 

Preparate il terreno per l'erba medica. 

Arriva presto il tempo per preparare 

il terreno dove poi si seminerà 1’ erba 
medica. E qui occorre pensare alla ma- 

niera di arare ed alla qualità di conci- 
mare. L’ erba medica, tenetevelo bene a 
mente, ha radici profonde, e perciò esige 
un terreno bene e profondamente lavo- 
rato. Mi fanno ridere quegli agricoltori 
che si preparano il terreno per la medica 

con un’aratro alla vecchia, il quale trova 
duro il sottosuolo. e non arriva a far 
solchi più profondi di 25 a 30 centimetri. 
Via la miseria! buoni aratri, animali da 
tiro su cui calcolare, buon polso, e giù 

fino a 40-45 centimetri. Ma l’ erba me- 
dica dimanda ancora grandemente la 
coneimazione con fosfati e potassa. Quindi, 
come ben insegnano tanti agronomi, non 

bisogna fidarsi del solo letame, quindi, 
come ottimamente insta l’ associazione. 

agraria friulana, è inutile. concimare il 
terreno coi nitrati di soda; sarebbe de- 

naro sprecato. Concimate con scorie Tho- 

mas e letame, unitevi anche cloruro di 

potassa ed avrete fatto il vostro interesse. 
Dunque ; se volete mediche abbondanti, 

che durino, che non abbiano tanto a sof- 
frire del secco, ricordatevi che occorrono 

due cose: profonda aratura e buona con- 
cimazione. Ordugarie. 

| DALLA PROVINCIA 
Ronchis di Latisana 

5 agosto. 

  

Messa novella. 

Teri qui celebrò la sua prima Messa il 
neo-sacerdote D. Noè Buttò.. 

Se sempre. solenni sono queste ricor- 
renze ovunque esse si fanno, qui per 
certo fu solennissima, senza affettazione, 
sì perchè, da lontana epoca, tali feste non 
si celebravano, sì ancora per la stima e 
per l’affetto che Ronchis, patria natìa di 
D. Noè, sempre gli portò e gli porta. Il 
paese s’ apparecchiò a festeggiarlo con 
archi, iscrizioni, musiche, canti e poesie. 
Clero e popolo andarono a gara per ono- 
rarlo, 

Il novello sacerdote, accompagnato da 
Mons. Abate di Latisana e dal neo Mons. 
Brisighelli, il primo fungente d’Assistente 
e l’altro per tessere il discorso di circo- 
stanza, (che. fu quale da tal penna sa 
uscire), seguito dallo zio D. Isidoro, dal 
cugino D. Angelo Buttò, da diversi sacer- 
doti e chierici, dai parenti e dagli invi- 
tati, fra una gran folla di popolo accorso, 
al suono giulivo della filarmonica di Ri- 
vignano, chiamata dal paese per rendere 
più solenne la festa, sì portò alla chiesa 
circa alle 10 ant. per la sua prima Messa, 
cantata dai bravi cantori di questo paese 
con accompagnamento d’organo.. 

AI pranzo, servito dalla famiglia del 
neo-sacerdote, regnò la più schietta ge- 
nialità. Oltre 60 erano i convitati, tra i 
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quali spiccavano le autorità del Comune 
ed altre distinte persone. Tutti restarono 
pienamente soddisfatti. : 

Ad ora competente si cantarono i Ve- 
speri, e col Te Deum fu chiusa la bella e 
solenne festa che resterà incancellabile 
nella mente di questi buoni paesani e 
che sarà di grande conforto al novello 
sacerdote, specie in questi tempi in cui 
col Cristo si vorrebbe tolto anche il sa- 
cerdote. i 

Non ho parlato di scampanio, perchè 
il campanile di questo paese è in costru- 
zione, ed auguro ai Ronchesi lena ed 
unione per sollecitare il termine del loro 
bello ed ardito lavoro. Viator. 

Paderno 
4 agosto. 

Finalmente oggi dopo tre anni di dura 
prigionia usciva a riveder le stelle in 
processione il classico Gonfalone del Co- 
mitato parrocchiale « In hoc signo vinces. » 

Gessate le lotte, estinte le ire, sconfitti 
i nemici, S. Michele trionfante sull’ asta 
di.questa Bandiera risvegli negli animi 
dei veri cattolici quei sentimenti di santa 
solidarietà che un giorno li univa in Co- 
mitato con tanto slancio ed ardore! 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare |:748.2. | 746.5 |746.2 | 744.8 
Umido relativo 86 64 ‘18 - 
Stato del cielo | misto | misto | misto {sereno 

Acqua cad. mm. De i _ — 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma | calma'calma | c.N 

Term. ‘centigr. | 20.2]. 24.0.| 20,0 |-20,5"       
  

MASSIMA. +... 25.1 
MINIMA a 17.9 

(minima all’ aperto... 16.9 

MNM, no 178 
( Temperatura I minima all'aperto .. 16.7 

( 

DIARIO SACR.O 
Giovedì 8 -- ss. Ciriaco e c. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 8 -- Flaibano, Sacile, UDINE. 

Regio Placet 

Con Decreto in data 2 corrente fu con- 
cesso il Regio Placet alla nomina del sa- 
cerdote Ubaldo Placereani a Mansionario 
della Cattedrale di Udine fatta ‘con bolla 
in data 24 aprile p. p. 

il conto consuntivo della Provincia. 

Dalla relazione che accompagna il conto 
consuntivo 1900 dell’amministrazione pro- 
vinciale togliamo qualche dato più rile- 
vante. 

Nella dimostrazione del Patrimonio 
della Provincia si trova un peggioramento 
di lire 33.128.63. Questo risultato sembre- 
rebbe poco confortante; ma se si consi- 
dera che non fu contratto il mutuo pas- 
sivo di di lire 70,000 autorizzato del Con- 
siglio provinciale, e che avrebbe dovuto 
figurare nella parte attiva, la constatata 
deficienza si convertirebbe in un miglio- 
ramento di lire .36,871,37. 

Nellla parte attiva si nota un notevole 
aumento nei rimborsi per dozzine di de- 
menti di lire 2136,94. 

La sovraimposta provinciale è pure in 
continuo aumento... Questo fatto.che da 
qualche va avverandosi è confortante per 
il nostro bilancio, perchè non sì deve 
tutto attribuire alla abilità degli agenti 
di finanza, ma in buona parte essa è rap- 

presentata da migliorie introdotte nei fab- 
bricati e da accertamenti di nuovi edifici 
verificatisi nelle ordinarie lustrazioni ter- 
ritoriali. Esso rappresenta in buona parte 
un miglioramento nelle condizioni gene- 

  
  

rali della provincia, un benessere che si 
spera aumenti sempre. 

Nella parte attiva vien detto : 
Le spese che sono in aumento, e che 

hanno preoccupato sempre l’amministra- 
zione provinciale si riferiscono: alle Ca- 
serme dei Reali Carabinieri, alla manu- 
tenzione delle strade provinciali, ed alle 
ingenti spese per l’ Istruzione pubblica e 
per la beneficenza. 

Si osserva il numero ognor crescente 
dei maniaci nei manicomi; al 31 dicem- 
bre 1900 erano 713 con un terzo circa 
di pellagrosi. 

Per l’azione della Commissione contro 
la pellagra vi ha lusinga che col tempo 
i maniaci pellagrosi saranno diminuiti 
di numero. 

Commissione per i festeggiamenti 
di Settembre. 

La Commissione Generale per i festeg- 
giamenti Settembre allo scopo di suddi- 
videre il lavoro complessivo (oratorio, 
concerti, pellegrinaggio, gara pirotecnica 
ecc.), ha affidato il compito dei festeggia- 
menti ad una Commissione composta 
come segue: 

Gonti Alessandro, presidente — Pelle- 
grini Ugo, segretario — Doretti D.r Vir- 
ginio — Franzil Domenico — Martinuzzi. 
Francesco — Santi Ernesto — Scrosoppi 
Luigi. 

L'incarico di dirigere 1’ addobbo della 
Cattedrale in occasione dell’ Oratorio pe- 
rosiano, venne affidato al sac. Angelo 
Venturini, Cerimoniere del Duomo stesso. 

Incendio che distrugge un fienile. 

Scoppiò l'incendio oggi nel fienile che 
sta sopra la stalla dell’osteria al « Turco » 
in via Gorghi, condotta da Felicita Gri- 
novero. 

. Alla una pom. i pompieri vennero av- 
visati dal mediatore di cavalli Emilio 
Pangoni; fortuna volle che circa una 
decina erano pronti ed accorsero presti 
sul luogo col loro capo Petoello e col- 
l’ing. Cantoni. Si trovarono presto anche 
molti agenti della forza pubblica, il de- 
legato di P. S. D.r Orzatti, ecc., accor- 
sero molti soldati di fanteria dalla vicina 
caserma di via Aquileia. Le macchine 
dei pompieri tosto agirono; questi si por- 
tarono sul tetto e tutto procurarono per 
soffocare il fuoco, che dal covo della pa- 
glia d’ ond’ era scoppiato lambiva ormai il 
tetto. La stalla sottostante era sgombra, 
meno pochi attrezzi, il fienile era ripieno 
di paglia coinvolta presto dall’ elemento 
distruttore; quindi non v'era d’uopo di 
lavorare per lo sbrattamento. Crollò il 
tetto, si gettarono sulla corte le macerie 
e intatta si salvò la travatura della sof- 
fitta della stalla. 

Il fabbricato, di proprietà conti Grop- 
plero, è assicurato; così pure è assicurato 
quanto vi era contenuto. 

La causa dell’incendio è indubbiamente 
accidentale. 

Disgrazia ad una ragazzina. 

Teri viso le 4 e mezza pom. la ragazza 
Angelina Passoni di Eugenio, di anni 7, 
stava sulla jorta dell’osteria Bortoluzzi 
di ‘via Poscolie, vicino a quei scaloni che 
ivi sì poggiano al muro e che servono 
agli scaricatori di vino. 

Uno di quei scaloni, forse toccato dalla 
Angelina, si mosse e le cadde sopra frat- 
turandole la spalla destra. 

Venne tosta soccorsa e portata a casa 
sua, ivi il dott. Carnielli prontamente 
accorse e la medicò. Ne avrà per buona 
pezza di tempo. 

A proposito di quei scaloni. Le insegne 
pendenti vennero fatte levare giustamente 
anche per sicurezza pubblica ; e quei sca- 
loni, eternamente poggiati al muro del- 
l’osteria « Catinute » su quel marciapiede 
frequentatissimo non sono essi continuo 
temuto pericolo ? 

Per reprimere la caccia abusiva. 
Valentino Zilli, dei casali di Gervasutta, 

venne denunciato all’ autorità giudiziaria 
perchè esercitava la caccia abusiva con 
lacci. Gli vennero sequestrati undici ar- 
chetti e sei uccelli: una vera ecatombe! 
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Racconto storico friulano del secolo XVI 

(Proprietà riservata) 

  

XI. : 
PROVVEDIMENTI. 

Sull’albeggiare del giorno seguente quale schi- 
fuso spettacolo si presentava nella piazzetta di San 
Giovanni in distesa per quella sottostante del Vin 
‘e per l’altra di Mercatovecchio!... Alle, turbe. degli 

clbri..di sangue e di liquori, che. vantavano gli 
‘ottenuti trionfi e numeravano: quei che volevano 
aggiungere, tu vedevi frammiste a ‘centinaia le 

‘baccanti ea CI 
Dei monili far pompa e dei cinti, 
Che alle donne. diserte: dei vinti 
Il marito 0 l'amante rapi |... 

Qual contrapposto alle mserandissime Torriani, 
‘che precisamente a quest'ora abbiamo vedute im- 

— «prendére: la dolorosa odissea! |». .n 
Dal castello vede. il Luogotenente i tumultuanti 

‘è sclama ‘risoluto: — Guai a lasciar'correre Entro 
‘iggi son quil — E con violenza fa trillare Îl cam: 
panello. Dopo pochi momenti son lì il poliziotto e. 

il tesoriere. |... | 
‘1 “7 Vedete ? dice..il. Gradenigo, 119 

. — E bisognerebbe sentire le intenzioni che hanno] 
risponde mastro Leonardo, - 

  

— Abbiamo da aspettare che vengano a scan- 
narci ?... Se la sorpresa di ieri ci paralizzò, noù si 
ha da cercar ‘oggi un riparo ?... Come andiamo 
colla squadra ? 

— Prontissima.... Ma si sarebbe più forti col- 
l’aggiunta di quattro righe.... Una specie di pro- 
clama, che parli di scioglimento degli assembrati 
provinciali, se non preferiscono la forca. 

Dal momento sono scritti tre fogli conformi: 
vien chiamato il capo delle guardie: i fogli pas- 
sano ai tre adunati, che lasciano il Luogotenente 

un po’ rinfrancato. 
Mastro Leonardo avverte gli. altri che Jo tengano 

d’occhio, ‘e guizza im mezzo ai iumultuanti. 
— È la spia del Governo! Dàlli! dàllit strilla 

uno schiamazzatore. 
Il poliziotto, vistosi vicino il rinforzo, come per 

lui. non c’ entrasse quel grido, batte sulla spalla il 
ininacciante; gli bisbiglia qualche parola all’ orec- 

‘chio; gli legge l’ ukase. 
Lo guarda costui sopraffatto. Altri, che hanno 

intesa la lettura, ripetono la notizia ai più lontani. 
Mastro Leonardo ‘aggiunge che fuor di città sono 
‘arrivate ‘le lancie di San Marco. Questo avviso si 
diffonde alternato colla lettura del manifesto e cogli 
squilli; dei trombettieri qua e là appostati; sì che 
sembra-sia già lì un esercito in attrauppamenti. Si 
aggiunga che l’aria frizzante aiuta a far sbollire il 
sangue. Fatto sta che succede un: — Vieni tu?   

-— Avete inteso quai brutti affari? — Era d’aspet- 
tarsela! — Ehi, Teresa, non ti vergogni con quella 
‘roba intorno ? Nascondila; e via ! 

In breve son di molto diradate le piazze. C° è 
però un subbuglio lavvia presso casa Valentinis ed 
un altro innanzi casa Pavona. Mentre in sulle piazze 
bollivano i progetti di altri assalti alle dimore degli 

Strumieri, gente più amante della pratica che della 

discussione attendeva all’ invasione delle suddette 

abitazioni. Ma avutone avviso, i militi del Luogo- 
tenente sono presti sul luogo; e quelle case son 
salve. 

Nelle contrade lontane dal centro non si sa quello 

che quivi è successo; e s’avvanza gente e gente 
disposta .a cavarsi una vantaggiosa giornata. L’ in- 
contro coi ritirati forma dei gruppi in calorosa 
discussione, in fin della quale altri che partono 
tornano indietro; altri che vengono si ritirano. Il 
maggior numero è di questi pel riflesso che in città, 
dopo lo svaligiamento di ieri, c'è poco più da acqui- 
stare: invece si è sentito dire che è permesso quello 
dei castelli in provincia, che devono essere colmi 
di tesori 

Permesso ?... Ahi! chi ha presa la corsa giù: per 
la china veda pure e paventi il masso contro cui 
dovrà batter la testa; nullameno è fatale che volut- 
tuosamente ci s'affretti al suo cozzo. Il prosegui- 
mento della strage degli Strumieri in provincia 
chiuderà nella sventara le aspirazioni ambiziose del 

— Vengo! vengo: — Aspetta ; anch'io ci vengo} Savorgnano: ci lo vede, lo sa: eppure cede al de»   

mone; che in quella lo spinge. Oh, perchè al valor 
della mente non ebbe pari la dolcezza dei cuore ? 
Ei sì dotto di storia quando mai vide una potenza 
assodata nel vitupero ? i 

Circondato dai principali suoi commissari, che 
muti, illividiti attendono la sua parola, misura a 

passi concitati la gran sala del suo palazzo, le luci 
stralunate, le labbra tremanti. Mette spavento al guar- 
darlo. Poi si ferma: sovra ognun di loro pianta un 
paio d’occhi tanto fulminci, che non possono sop- 
portare, ed abbassano il capo. Che vuole?... Scatta 
furente: 

— Assassini ! 
Tutti si tirano indietro. 

° — Tremate! 

Parecchi tremano di fatto. 
— Traditori.... guai a voi! 

Sepolcrale silenzio, senza che il delirante possa 
incontrarsi in una pupilla: son tu!te inchiodate al 
pavimento. Cotale è il fascino dell’autorità di que- 
st' uomo sugli stessi più erudi sanguinari, ch’ egli 
potrebbe sgozzarli adesso senza una loro resistenza. 
Dopo breve pausa, pallido tremante, ripiglia : 

— Mratemi! 
Impossibile il non obbedire. Gli occhi di tutti 

s' incontrano coi suoi, 
— E adesso? 
— Tutti per vossignoria! balbetta il Monticolo, 
— AL inferno! n 
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MONUMENTO REGIONALE 
a G. C. Redentore 

sul monte Matajur (Alpi Giulie) 

I lavori per .il grandioso monumento 
che la Regione Veneta vuole innalzare a 
G. C. Redentore procedono a vista d’ oc- 
chio sotto labile ed esperta direzione 

dell’ egregio impresario signor Giovanni 
Specogna, il quale, circondato dai suoi 
bravi operai non risparmia fatiche e di- 
sagi per dare l opera compiuta entro il 
termine prestabilito. 

Difettano invece ancora molti mezzi. 
Perciò facciamo caldo appello a tutti i 

buoni cattolici perchè vogliano colle loro 
offerte rendere meno grave le responsa- 
bilità assunte dalla benemerita Commis- 
sione Regionale di Udine. 

Somma precedente L. 10072.3 
Parrocchia di S. Margherita. 

di Gruagno (Udine) » Joe 
Parr. di Magnano in Riviera 

(idem) » 16.— 
Sac. Leopoldo Fabris, parro- 

co (id.) » DT 
Contessa Margherita Cecconi- 

Gropplero (id.) » QZ- 
Parrocchia di Parona (Verona) » 6.— 
Parr. di Tomene (id.) » 2 
Parr. di Angiari (1d.) » Q2- 
Sac. Angelo Del Cet capp. di 

Basaldella (Udine) » 6.— 
Pievano di Socchieve (id.) » 6.— 
Sig. Anna Bartolini di Bre- 

ganze (Vicenza) » DEL 
Don Giuseppe Valle di Ge- 

mona (Udine) » Sa 
Consorelle Rosarie di Udine » Tore 
Parrocchiani di Manzano (id.) » 10.— 
Sac. Marco Poli di Conc. (Vi- 

cenza) » se 
Ganonico Gaetano di Monte- 

reale di Pordenone (Udine) » 2.50 
Cappellano di Pantianicco (id.) » 5.50 
Parrocchiani di Cassacco (id.) » DIG 
Parr. S. Giacomo di Udine » Mie 
Parr. del SS. Redentore (id.) » 12.— 
Parrocchiani di Segnacco (id.) » e 
Sac. Luigi Ziggiotti di San 

Donà di Piave (Treviso) » 2.50 
Frazionisti di Pozzecco (Udine) » 12.80 
Parrocchiani di Pagnacco (id.) » 15.36 
Parrocchiani di Qualso (id.) » 22.60 
Curazia di Alesso (id.) » 21.45 
Parrocch. di Comeglians (id.) » 12.— 
Parrocchiani di Dignano (id.) » — 
Parrocchiani di Moggio (id.) » 25.60 
Patr. di Lumignacco (id.) » = 
Parr. di Collor. di Prato (id.) » 8.20 

Sig. Luigia Maniossi di Udine » Da 
Frazionisti di Terrenzano (id.) » 16.50 
Offerta raccolta in Chiesa a 
Sammardenchia (id.) » a 

Offerta raccolta in Chiesa a 
Goja (id.) » 5.50 

Offerta raccolta in Chiesa a 
Ciseriis (id.) . » 4,50 

Capp. e popolo di Valle di 
Soffemburgo (id.) » D—- 

Parrocchiani di Raveo (id.)  » 12.98 
Parrocch. di Cussignacco (id. » 7.02 
Parr. di S. Vito di Fagagna (id.) » 7.00 
Parrochiani di Buttrio (id.) » 16.— 
Parrocchiani di Bertiolo (id.)  » 15.20 
Parrocchiani di Rigolato (id.) » a 
Parr. di Tomba di Meretto (id.) » 15.— 
Frazionisti Bueris (id.) » 12— 
Parr. di Torre di Zuino (id.) » 6.40 
Parrocch. di Campomolle (id.) » 5.30 
Parrocchiani di Teor (id.) » 12.62 
Sac. Angelico Comuzzi, parr. 

di Fraforeano (id.) » 10.— 
Parrocch. di Fraforeano (id.) » 3.15 
Sig. Sebastiano Cramaro di 

Platischis (id.) » {es 
Sig. Andrea Moderiano id. (id.) » | 
Sig. Gius. Mattia Sedole id. (id.) » dr 
Sig. Giovanni Saurli id. (id.) » a 
Sig. Anna Cormons id. (id.) » de 
Sig. Maria Ferliker id. (id.)  » 5 
Sig. Maria Cormons-Moderia- 3 

no id. (id.) “È » = 
Cappellano di Platischis (id.) » 9.53 
Offerta raccolta in Chiesa di 

Platischis (id.) » 20.70 
Frazionisti di Interneppo (id.) » 7.15 
Parrocch. di Ampezzo (id.)  » 11.15 
Offerta raccolta in Chiesa a 

Flumignano (id.) » sti 
Offerta raccolta in Chiesa a 

S. Andrat (id.) » 4,20 
Offerta raccolta in Chiesa a 

Ipplis (id.) » 3.60 
Sac. Giuseppe Savio di Dole- 

gnano (id.) » 100.— 
Sac. Francesco Ermacora, cap- 

pellano di Mels (id.) » 5 
Parroco di Carlino II° off. (id.) » 4h 
Clero e pop. di Venzone (id.) » 40. 
Sac. Antonio Genero di Fa- 

gagna (id.) » De- 
Clero e pop. di Codroipo (id.) » 20. 
Sac. Giuseppe Zanutto di Ci- 

vidale (id.) » 5—- 
Sig. L. G. di Torreano di Gi- 

vidale (id.) » 10— 
D. Antonio Della Vedova di 

Galleriano ILl* off. (id.) 5 
Pievano di Resia (id.) » es 
Popolazione di Vernassino II° 

off. (id.) » 20 
N, N. » QI 
Sac, Simone Morandini » (i 
Parroco di Rivignano (Udine) » 8— 
Cappellano di Rivignano (id.) » nea 
Offerta raccolta in Chiesa di 

Rivignano (id.) » 5.72 
Glero e popolo di Prato Car- 

nico (id.) » 85— 
Cassa Rurale di Prato Gar- 

nico (id.) 3? 10, 
Società di Mutuo Soccorso di 

di Prato Carnico (id.) » 5 

Totale L, 10905,48 
"Le offerte possono essere rimesse al tesoriere 

della Commissione Regionale di Udine, sacer- 
dote Francesco Osterman, cancelliere della 

  

rev,ma Curia Arcivescovile — per la Diocesi 
di Venezia al rev.mo mons. Giuseppe Previtali 
presidente della Commissione diocesana del 
Solenne Omaggio — per la Diocesi di Vicenza 
al comm. Giovanni Bertolini, presidente del 
Camitato diocesano — per le altre Diocesi 
alle rispettive Curie Vescovili. 

Saggio scolastico finale al Tomadini. 

Stasera alle cinque ebbe luogo all’ O- 
spizio Mons. Tomadini il saggio scolastico 
finale, festa prediletta da quegli orfanelli. 

Il programma era vasto, anzi ancora 
non è tutto svolto quando mettiamo in 
macchina il giornale. 

Ora diciamo qualcosa; completeremo 
domani. 

Il teatrino è addobbato per la circo- 
stanza a dovere; i ragazzetti che devono 
esser parte attiva della festa stanno sul 
palcoscenico. 

Cominciano ad arrivare gli invitati, 
molte famiglie, varie autorità. 

Non mettiamoci a farne l'elenco, sa- 
rebbe lunghissimo. 

Quasi contemporaneamente arrivarono 
all’ Ospizio Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 
ed il R. Prefetto con il R. Provveditore 
agli studi; tutti e tre assieme entrano 
nel teatrino, accompagnati da Mons. To- 
solini, direttore dell’ Ospizio, che fa 
gli onori di casa. Pelle altre autorità 
notiamo l’avv. Schiavi, rappresentante il 
Municipio di Udine. Vediamo inoltre al- 
cuni professori del Collegio Arcivescovile, 
l'avvocato cav. Casasola, Mons. Dell’Oste, 
Mons. Rizzi, vari parroci e sacerdoti della 

| Città, e molti chierici. 
Il programma si apre colla marcia reale 

eseguita dalla fanfara dell’ospizio; seguono 
! gli altri numeri che o recitati o cantati 
i riescono di piena soddisfazione; prova ne 
: sia i pieni applausi da cui vengono ri- 

  
meritati. 

Il prof. Giunti, commissario governa- 
tivo per la filossera nel Friuli, si è messo 
d’ accordo coll’associazione agraria friu- 

{ lana onde studiare quali esplorazioni sa- 
rebbero da farsi nella nostra Provincia e 

Î 

i 

La guerra alla filossera. 

! 
i 

i quali altre pratiche si dovrebbero adottare. 
{ E di tali accordi mandarono nota al 
: Mimistero. . 
| In sostanza vengono dichiarate come 

| Cose necessarie : 
i I. L'esplorazione saltuaria dei Comuni di 
: Mortegliano — Bicinicco — Palmanova 
— Bagnaria Arsa — Gonars — Porpetto 

; — S. Giorgio di Nogaro — Muzzana — 
i Pocenia — Teor — Trivignano — Tal- 
i massons — Lestizza —- Bertiolo; 
:1 quali sono compresi appunto nel peri- 
i metro indicato dall’ Associazione agraria 
friulana. ° 

: 2. Costituzione di 8 nuove squadre in 
; aggiunta delle 5 che ora funzionano a 
Castions e a Pozzuolo. 

È 

È 

I vigili contro i giovinastri. 

‘I vigili urbani da qualche tempo fanno 
| bottino di attrezzi di vagabondaggio ado- 
i perati da giovinastri più o meno puliti 
che vanno pur troppo ad infestare il colle 
del Castello. 

1 Questi attrezzi sono mazzi di carte da 
‘ giuoco con cui i giovincelli imparano ad 
; ammazzar il tempo, sono fionde che questi 
i futuri eroi si deliziano a maneggiare mi- 
: rando dall’alto del colle qualche passante 
che pur troppo quasi sempre colpito, non 
saprà chi ringraziare. 

Ecco; una più costante sorveglianza in 
quei paraggi e questi bottini non si fa- 
ranno più. 

LA MUSICA SACRA 

  

  

Nella questione della musica sacra le 
sentenze sono varie, e talvolta anche op- 
poste fra di loro, ed io ne diedi un cenno 
sul giornale poco tempo fa. Ora nel de- 
siderio di portar un po’ di luce nella 
questione sopradetta io verrò esponendo 
alcune idee, che non sono proprio mie 
del tutto, perchè in tal caso sarebbe 
quanto il voler erigersi a riformatore dei 
riformatori, ma che mi frullano nella 
mente quale un ricordo sintetico di prin- 
cipi, ragionamenti ed osservazioni sparse 
quà e là su periodici, riviste, trattati e 
chi più ne ha più ne metta. 
La musica «sacra anzitutto dev'essere 

buona musica, scritta secondo i principi 
dell’arte sacra e sana, non accordi mal 
collegati, melodie mal concepite ed insi- 
gnificanti, non note che si succedono 

come par hasard, in una parola roba da 
chiodi. Nella casa di Dio si domanda che 
tutto sia bello e buono, anzi perfetto per 
quanto è possibile, e questo vale anche 
per la musica. Perchè dunque permettere 
che nel tempio facciano capolino certe 

musiche da trivio? Che ne direbbero i 
profani che entrassero nel tempio al mo- 
mento dell’esecuzione? Qual stima si fa- 
rebbero di noi, e delle cose nostre di Re- 
ligione? E’ vero bensì che in qualche 
caso particolare anche una musica cat- 
tiva può servire allo scopo; è vero an- 
cora che Dio accetta il buon cuore, quel 
poco che gli offriamo con umiltà, ma 
per regola la musica sacra dev'essere 

buona musica; la cattiva deesi bandire 
dal tempio. Lo chè sarà facile ad otte- 

di persone intelligenti, coscienziose, im- 
parziali, Ne viene poi di conseguenza da 
quanto già dissi, che nessuno può per= 
mettersi di giudicare di musica sacra se 
non è ben perito in arte, Il dilettante, il 
pretenzioso potrà parlare di musica alle» 
gra o seria, dell’affetto che ne prova in 

se stesso, ma giammai potrà con sicurezza   nersi qualora ci rimetteremo al giudizio   affermare che quella o quell'altra musica | 

sia degna di stare nel tempio del Signore 
come opera d’arte. 

In secondo luogo la musica da chiesa 
dev’ essere intelligibile non solo pei dotti 
che sono pochi, non solo per le persone 
colte e civile che ordinariamente non 
vanno alle funzioni, ma anche pel popolo 
per la povera gente che anche nelle città 

è la sola si può dire che riempia le no- 
stre chiese. Musica intelligibile fino ad 
un certo punto, sul senso che anche il 

popolo possa gustare in qualehe modo 
la musica e sentirne in se stesso un be- 
nefico influsso. Si dice da molti che bi- 
sogna educare il popolo. Ottima idea ma 
quasi impossibile nel caso pratico; per 
educare un popolo ci vuole ben altro 
che delle semplici audizioni di musica 

astrusa. Ed io ho sperimentato che il po- 
polo non si educa nemmeno a lungo an- 
dare a base di condizioni musicali. Ho 
dovuto anzi convincermi profondamente 
che la poca intelligenza del volgo in fatto 
di musica oltrepassa i limiti della credi- 
bilità. In ogni caso si dica piuttosto che 
bisogna abituare il popolo alla musica 
seria. Opera poco lodabile ma che pur 
facile a realizzarsi perchè l’ orecchio un 

po’ alla volta si abitua a soffrire in santa 
pace anche uno strepito assordante che 
prima gli dava immensa pena, così av- 
verrà anche della musica seria ed astrusa; 
il popolo prima se ne lagnerà a buon 
diritto, poi resterà rassegnato e quieto. 
Ma la gusterà poi questa musica? ne 
sentirà l’ effetto in se stesso? mai più. Ed 
è perciò che l’educare e meglio abituare 
il popolo alla musica astrusa mi sembra 

opera poco lodabile. Ed è perciò ch'io 
vorrei che la musica classico -astrusa 
fosse lasciata da parte, e riservata a luo- 
ghi e tempi speciali, e la stessa sorte do- 
vrebbe essere riservata a tutta quell’ altra 

musica seria che domanda un buon coro 
di voci, cioè coro numeroso e bene istruito 
perchè altrimenti l’ effetto anzichè splen- 
dido addiviene grottesco. Diamo dunque 
al popolo musica facile e quasi quasi po- 
polare. Musica facile poi è quella che 
esclude l’artìfizio, ed è frutto del genio 
che scrive pel popolo. E per oggi basta, 
continuazione e fine in un prossimo nu- 
mero. Dagli 

FRONDE E FIORI 

Ha trovato il suo imitatore, 

La drammatica scena del Quo vadis, 
nella quale Ursus vince il toro mostruoso 
sul quale è legata la figlia del suo re, 
ha dato a un direttore di Circo, in questo 
momento a Ginevra — dice il Per-Bleu 
— l’idea d’ uno spettacolo che attira una 
folla avida di emozioni violente. 

Un ercole, certo Francesco, lotta ogni 
sera con un toro che egli afferra per le 
corna e del quale curva il muso sulla 
sabbia del Circo. 
Fino ad oggi Francesco è riuscito a 

vincer tutti i tori che gli sono stati opposti. 
Ursus ha finalmente trovato un imita- 

tore ! 

  

San Venerdì... 
Ugo Oietti sta scoprendo l'Albania; e 

di questo suo viaggio colombiano dà il 
resoconto letterario-pittoresco al Corricre 
della Sera. 

Ugo dunque ha trovato presso Dodona 
« una chiesetta greca del X o XI secolo 
dedicata a San Venerdì», 

Oh, la scimmia amica di Robinson 
una chiesa bizantina in Albania? Fortu- 
natamente Ugo ne cita il nome originale 
greco: Aia Paraschivì — cioè aghia Pa- 
raichevè — la santa Parasceve, il Venerdì 
Santo.... 

La chiesetta bizantina era dedicata 
dunque alla memoria del giorno della 
Crocifissione. 

Ugo, Ugo, meno greco omerio e più 
calendario cristiano! 

Una statistica allegra. 
Il Cris de Paris reca che da una stati- 

stica risulta che negli ultimi tredici anni 
gli accidenti avvenuti sulle strade ferrate 
degli Stati Uniti causarono 86,277 morti 
e 169,027 feriti! 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

  

  

Lo stato di Crispi, 
Napoli, 7. — Il bollettino di Crispi 

delle 6,30 reca: lo stato dell’ ammalato, 
per quanto riferiscesi alla depressione 
nervo-muscolare e fenomeni cardiaci, è 
invariato. 

Da Racconigi a Roma, 
Roma, 7. — Zanardelli e Baccelli sono 

ritornati, 

Pei funerali dell’ imperatrice, 
Homburg, 7. — Assicurasi che i fune- 

rali dell’imperatrice Federico faransi a 
Potsdam il 13 corr. 

I funerali non si faranno 
a Potsdam, 

Homburg, 7. — I funerali dell’ impe- 
ratrice Federico faransi a Cromberg il 
giorno 11; la salma trasporterassi indi a 
Potsdam ove seppellirassi il giorno 13,   

La sovranità generosa 
dell’ Inghilterra. 

Londra, 7. — (Comuni). Discutesi il pro- 
getto crediti per l’ amministrazione civile 
del Transvaal. Chamberlain spiega che 
una parte dei crediti servità a rimettere 
nelle fattorie i boeri che accettano la 
sovranità dell’ Inghilterra ed a fornire le 
terre ai volontari nel Jeomanry. I crediti 
infine vennero approvati con voti 196 
contro 59. 
  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 7 agosto 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 100.92 

Italiana Italia > 101.10 

AZIONI 
Exterieur 4 °[o oro Fr. 70,22 

ison » 440— 
Banca d’ Italia >» 8959.— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque > 104.35 
Sterline » > 26.30 
Marchi » » 128.60 
Corone » >» 109.50 

Napoleoni > >» 20.82 

‘ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 96.75 
Cambio ufficiale. L. 104.37 

  

Novità - Horae Diurnae - Novità 
  

  

Alla libreria ecclesiastica Zorzi Rai- 
mondo, sono arrivati i Morae Diurnae 
nuovissima edizione 1901 edita da F. 
PUSTET in rosso-nero su carta china 
finissima, completi con tutti i Santi, 
compreso i novissimi, ed aggiunto in 
fine ìl Proprium Diocesano. Sono le- 
gati in tutto Zigrino e busta. Si cedono 
ai seguenti mitissimi prezzi: 
Legatura Lett. A. taglio oro —L. 3.50 

» » B. » rosso » 5.00 
Chi lo desiderasse franco d’ogni spesa 

a domicilio aggiungerà Cent. 20 in più, 

ALTRE EDIZIONI IN PRONTO 

Edizione P. MarIETTI a rosso-nero, lega- 
tura pelle, taglio oro per sole L. 4.00 

Ediz. L.Romano tascabile solo nero » 2.78 

AMARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro. 

PEVEMT ATO 
con grande medaglia d'oro e d'argento 

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del Ferro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. ; ; Po 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me” 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: —. 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 
Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 

fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Bil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

  

  

Orario ferroviario 
  

            

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.05 11.52 O. 5.10. 10.07 
Dr TRIS 14.10 O. 10.35. 15.25 
0. 13.20 18.16 “Di; P 144590 Te 
O. 17.30 22.28 O. 18.37 23.25 
D. 120.23 23.05 Mi 22.95 4.95 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

0. 6.02 8.55 O. 4.50 1.98 
D. 7.58 9.55 D. 9.28 11.05 
0. 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
Dr A10 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
0. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8—- 10.40 M. 9—- 12.55 
M. 15.42 19.45 Des e 190 20. 
O. 1725 20,30 M. 23.20 1:92 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa 
0. 95 9.55 O. 8.05 8.43 
M. 14.85 15.25 Ma = 191D 14. 
O. 18.40 1925 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 0. 8—- 8.45 
0. 14.31 15.16 O. 13.21 14.05 
O. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 M. 6.55 7.25 
Mi. 1052 10.39 M. 10.53 11.18 
M3--t1240 12.07 M. 12.85 13.06 
M. 16.0 16.37 M. 17.15 17.46 
M. 2158 21.50 My::::9240 22.41 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine — 

M. 7.35D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.0421,23 - 

, Udine __ Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 M. 10.20 M. 14.14 15.50 
M. 17.56 D. 13.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16. 

Orario della tramvia a vapore 
Partenze Arrivi Partenze Arrvi.a 

Udine a S. Daniele S.Daniele a Udine 
RAS FS DL ReocAR 
8— 8.20 9.40 6.55 8.10 8.32 

11.20 1140 13.- 1110 125. ——. 
14.50 15.15 16.85 13.55. 15.10 15.30 
18.— 18.25. 19.45 18.10. 195. ——   
0000000000000 

Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Stabilimento di cura. 
idroelettrica 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. ì 
N a A 

FERRO-CHINA BISLERI 
L’ uso di questo 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 

m gli anemici, i de- 
gi boli di stomaco. 

Fia LORI 

Il chiariss. Dott. 
GIUS.. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averneotte- ff 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casì — 

S «di clorosi, oligoemie e segnatamente . 
i « nella cachessia palustre.» 

   

  

‘clete la Salute 111    
  

Acqua di Nocera Umbra # 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati & 
medici come la migliore fra le acque É 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
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in casa 

CORREDI 

Magazzini Mode e Corredi 
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Premiata con diploma d'onore 

Biincheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

L. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio în Mercatovecchio 
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Impermeabl'i Laden e gomma, 

T
E
R
 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

 BICIOLETTA SPECIALE IL. 160. 
Assortimento coperture gomma e ca 

sa fe, i, Calze, FATRRSA 
Pre ee Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB $i aconra na nanamenti rateali e si fanno cambi di biciclette. 

Ù = SEMI IEILIENT MI 1 MMI 

Augusto Verza > 
  

Premiata officina meccanica 
per la costruzione e riparazione 

delle Biciclette 
— PREZZI MITISSIMI — 

  

  

mere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

Gambali, Guanti ecc. 

  
  

  
   



  

  
30 e 50 al pezzo profumato e non°profumato in apposita elegante scatola. i     
SITTZITITITIIIIZITIIIIIIII II III IIZIIIIIIIIII III II III 333333338t 

  
Premiata Fonderia Pontificia 

Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

Fornisce, concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
.Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 

‘.Chie-in cambio; assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane-in ferro 
battuto; ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 

i Gee campane e. assumendone an- IE 
Schiarimenti e catalogo che la riparazione ‘e la posi- Ssolusivo fornitore 

a riohiesta zione in opera assicurando dei ss, palazzi Ap. 
esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieriin getto, 
ottene ed altri metalli. 
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ENICO RASER & FIGLIO! 
Via Treppo. N. 8. TTIDITINEEI! Via Treppo N. 8, 

«Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e. VELUTI in tutti i colori e per .qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche «n. 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. i 

Si accordano grandi facilitazioni sul pagamenti. S 
La stima: che pole lanostra fabbrica per la ‘bellezza, bontà" delle: stoffe e la mitezza 

Ss! o dei prezzi, è la migli 

   
    

        

    

    
  

iore raccomandazione. 
   

Forno Excelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia    

tl grande successo.di. questo forno è dovuto prin- 
"°° cipalmente, alla sua facile applicazione. èd alla no- ... 

tevole economia di: combustibile. 
Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

| puo vitto, che non sia provvista di questo forno, 
Per ‘una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10, centesimi. di. carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima Jamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti .gli altri sistemi 

‘. fim ora. esistenti in.commercio. fa 

Provare per credere lacprande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

© Emporio 

  

  

Domenico Bertaccini 

   
   

  

    

  

    

    
     

     
    

    

    

   

IMarlinuzzi. Francesco © 
2 .---« Negoziante-di manifatture» (....... 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

  

  — Ricchiosimo assortimento: Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. A se | — Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. ba ; 
—— Scotù w Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet-nero alto 1.80 per mantelli «alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento. completo di tappeti.-da-terra 
Damaschi sana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap 
preseniante della casa Francese. SI accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

  
orovece. Tappe moriuari, felerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Duta assume piena ci intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
Lutti, Lt che por la perfcitissima esecuzione dei lavori, 

si Prezzi da non temere concorrenza, & 
(PAGAMENTI RATA LIO 
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Nuova invenzione?brevettatatdella*DittavACHILE BANFI}Milano. —-E tutto“cidî che” si udî desiderarezinzunisaponeZdagtoeletta. Rende la pelleveramente 
— morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore aifpiù rinomati saponi. esteri.&— Ilfprezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, SPECI ALIT À MOBILI ID) À CHTES À 

       

  

      

    

  

         
      
      
      

      
      
   

    
    

  

    
     

  

   
   

   

    
      

    

    
    

    

   

  

  

  

UDINE, Via di Mozzo N. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mopili di lusso e comuni, in istile e/fantasia. 

  aa o e” ESE rss Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 5 i d 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. 3 =. 
SaR crt rtolina vaglia di Lire 2. la Ditta" A. Banfifspediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Far e 
dia LETO Za Lu di Milano Pagani Villani e chi Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Dai e Comp. e do Prezzi da non temere concorrenza 

  

  

  

  

  

  
CO. BERTACCII 

scalfire ta Gutadio 
i ) ® reni P 

> Es cos conse       
INTERESSANTE I 

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ha messe. # 
in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte. f 
le esigenze, assumendosi in oltre’ qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
sopra appositi disegni. Le. argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 
motori. ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando È 

. garanzia sull’ esito del lavoro. 
Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, & 

i oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

batti 

Smorroidi - Geloni. 
. CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in. poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 

L. 1.25 la boccetta. 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per renicr Lianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. — L. 1 Ja scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. —— L. 2 il vasetto, 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
principali farmacie d° Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 
armacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquilera. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

Alla tipografia del CROCIATO si può 

avere cento biglietti visita con relative 

buste al prezzo di L. 160. 

  

   

  

    

    

Fornelli Svedesi " i 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 46 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Bomenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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